
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
IL DIRETTORE CENTRALE PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE

VISTO il decreto dipartimentale 29 marzo 2021, n. 48, con il quale è stata indetta una procedura

selettiva,  mediante concorso interno per titoli  e superamento di un successivo corso di  formazione

professionale, per la copertura di n. 574 posti complessivi per l’accesso alla qualifica di capo squadra

del ruolo dei capi squadra e dei capi reparto, di cui n.  565 da generico e n.  9 da radioriparatore, con

decorrenza 1° gennaio 2020;

VISTO il decreto dipartimentale 6 maggio 2021, n. 72 come modificato dai decreti dipartimentali

28  maggio  2021,  n.  98  e  14  giugno 2021,  n.  114,  con il  quale  è  stata  nominata  la  Commissione

esaminatrice, ai sensi dell’art. 4 del citato decreto dipartimentale;

VISTA la nota n. 36992 datata 29 ottobre 2021 della Direzione Centrale per la Formazione con la

quale si comunica che la prova d'esame finale del concorso per il passaggio di qualifica a capo squadra

decorrenza 1.1.2020 si terrà il giorno 18 novembre p.v. presso le Scuole Centrali Antincendi;

RAVVISATA la necessità di disciplinare le modalità di  svolgimento dell’esame finale,  ai  sensi

dell’art. 8 del citato decreto dipartimentale 29 marzo 2021, n. 48;

D E C R E T A

L’esame finale del corso di formazione professionale del concorso di cui alle premesse si svolgerà

il giorno 18 novembre 2021 presso le Scuole Centrali Antincendi di Roma – Capannelle.

L’esame finale consisterà nella risoluzione di 30 quesiti a risposta multipla vertenti sulle materie

del corso di formazione.
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La  prova,  della  durata  di  40  minuti,  è  valutata  in  centesimi.  La  commissione  esaminatrice

attribuisce ai candidati un punteggio massimo pari a 100/100. L’idoneità si intende conseguita con un

punteggio non inferiore a 60/100.

I candidati che non si presentano all’esame finale, salvi i casi di assenza per malattia, ovvero per

maternità o altro legittimo impedimento, sono considerati rinunciatari.

IL DIRETTORE CENTRALE
F.to Palombi

AI SENSI DELL’ART. 3 DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, SI INDICANO, DI SEGUITO, I POSSIBILI MEZZI DI TUTELA UTILIZZABILI QUALORA
NE RICORRANO I MOTIVI: RICORSO GIURISDIZIONALE AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE ENTRO 60 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DEL PRESENTE ATTO, oppure
RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ENTRO 120 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DEL PRESENTE ATTO. Responsabile del procedimento: Dirigente
dell’Ufficio Gestione Concorsi Interni – Ufficio II Affari Concorsuali e Contenzioso – Direzione Centrale per l’Amministrazione Generale.
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